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I lavori vengono finanziati fino al 100% dalla Regione 

Cantieri entro 5 mesi
La ripresa lombarda
attraverso i Comuni

ENRICO MARLETTA

Ossigeno per sostenere
la ripresa. Una nuova consisten-
te iniezione di risorse è in arrivo
da Regione Lombardia per fi-
nanziare opere pubbliche di ri-
levanza comunale. Si tratta di
8 milioni e 120 mila euro per la
sola provincia di Como, fondi
immediatamente disponibili, in
virtù della legge approvata la
scorsa settimana dal consiglio
regionale, a condizione che i
cantieri vengano aperti entro il
mese di settembre. «È stato
messo a disposizione dei Comu-
ni uno strumento prezioso e so-
no certo che gli amministratori
comaschi sapranno cogliere al
meglio questa occasione - dice
Alessandro Fermi, presidente
del consiglio regionale - l’entità
delle risorse è significativa, fon-
damentale è anche il fattore
tempo: per incidere sulla ripre-
sa economica occorre fare pre-
sto affinché queste risorse cir-
colino prima possibile alimen-
tando il sistema delle imprese».

Cento milioni

A livello regionale sono stati
messi sul tavolo cento milioni
di euro che si aggiungono alle

Opere pubbliche. Otto milioni alla provincia di Como
per interventi su strade, edifici scolastici e trasporti
Fermi: «Fare presto per dare ossigeno alle imprese»

risorse già stanziate nella pri-
mavera dello scorso anno a be-
neficio dei Comuni per favorire
la ripresa economica sui territo-
ri. Il provvedimento avrà rica-
dute in particolare su infra-
strutture, viabilità, sviluppo so-
stenibile e dissesto idrogeologi-
co. 

«Regione Lombardia - dice
ancora Fermi - conferma e raf-
forza gli impegni e gli interventi
a sostegno dell’economia in si-
nergia con gli amministratori
locali. Oggi per incentivare e
sostenere lo sviluppo è infatti
sempre più indispensabile una
rinnovata azione politica che
metta al centro gli investimenti
pubblici». I Comuni beneficiari
dei contributi dovranno affidare
i lavori per la realizzazione delle
opere pubbliche entro il 10 set-
tembre di ciascun anno, pena la

perdita del contributo stesso. Al
fine di consentire la tempestiva
erogazione di anticipazioni agli
enti che dovessero trovarsi in
situazioni di carenza di liquidi-
tà, la legge introduce una antici-
pazione a Finlombarda Spa pari
a 76 milioni e 500 mila euro.

I i contributi regionali asse-
gnati possono ammontare sino
al 100% del valore delle opere
finanziate. Molto ampio lo spet-
tro degli interventi finanziabili:.
Tra gli altri, ad esempio: la mes-
sa in sicurezza di strade, ponti
e viadotti; gli interventi sulla
viabilità e sui trasporti anche
con la finalità di ridurre l’inqui-
namento ambientale; la messa
in sicurezza degli edifici, a co-
minciare dalle scuole.

La partita europea

Un’altra iniziativa per sostenere
la ripresa è stata messa in campo
attraverso una convenzione tra
Regione, attraverso l’Ufficio di
presidenza del consiglio, e Anci
Lombardia per avviare un’atti-
vità di formazione rivolta al per-
sonale dei Comuni in materia di
bandi europei. «Lo spirito è
quello di sostenere in particola-
re le piccole amministrazioni

che spesso non hanno figure in-
terne dedicate o adeguatamente
preparate - dice Fermi - mettere
a sistema le competenze e sti-
molare la collaborazione tra le
diverse realtà amministrative
sono i principi guida di questa
iniziativa su una partita che
consideriamo decisiva per la ri-
presa economica e il post emer-

genza». Anche in provincia di
Como la convenzione darà vita
al Seav, Servizio Europa d’Area
Vasta, per consolidare e amplia-
re la rete di comuni del territo-
rio che sarà così in grado di co-
gliere le opportunità legate ai
finanziamenti europei ad acces-
so diretto. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Convenzione
Regione-Anci
per agevolare
gli enti locali
sui bandi europei

Alessandro Fermi, presidente del consiglio regionale 
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CABIATE

GUIDO ANSELLI

Il Comune di Cabiate 
ha approvato gli adempimenti 
per la rigenerazione urbana e 
territoriale e di recupero del pa-
trimonio edilizio esistente e di 
quello storico in particolare.

«Un atto che ci dà la possibili-
tà di accedere ai bandi -spiega il
sindaco Maria Pia Tagliabue 
-.È’ un progetto che tocca diver-
se zone del paese, che saranno 
“recuperate” e “rigenerate”, an-
che in collaborazioni con i pri-
vati cittadini. Cabiate ormai da 
anni è un Comune con consumo
zero di suolo. Il passaggio per il 
recupero è fondamentale». 

I punti

Gli ambiti di rigenerazione ur-
bana e e di recupero del patri-
monio edilizio sono individuati 
nel documento di Piano e negli 
Ambiti di Trasformazione e di 
Rigenerazione urbana (ATR) in
via della Resistenza, via Roma 
(due punti), via Matteotti, via 
Solferino, via Grandi-torrente 
Terrò, via Grandi-valle di Cabia-
te, via Marconi-Torchio, via 
Marconi e via Ariosto. 

Un altro progetto riguarda gli
ambiti di riqualificazione del 
paesaggio e della rete ecologica 
(sistema delle aree verdi negli 
aggregati urbani e dei percorsi 
ciclo-pedonali, sistemazione 
dei parchi); il borgo di Cabiate; i
sistemi insediativi residenziali; 
il polo del legno-arredo; il siste-
ma integrato dei servizi. 

Un’altra sezione è quella del
piano delle regole nel centro 
storico:Villa Padulli, santuario 
Santa Maria Annunciata, via 
Magenta, via Tasso, cortile in-
terno di via Tasso. Gli interventi
hanno come azione prioritaria 
la riduzione del consumo di 
suolo, il miglioramento della 

Una simulazione di come verrà recuperata l’area dismessa nelle vicinanze della parrocchiale 

L’idea. Approvate le misure di rigenerazione urbana per intervenire in tutto il paese
La partecipazione ai nuovi bandi per il recupero edilizio insieme ai privati è uno dei vantaggi

qualità funzionale, ambientale 
e paesaggistica dei territori e de-
gli insediamenti, nonché le con-
dizioni socio-economiche della 
popolazione. 

Gli sviluppi

Il progetto individua azioni vol-
te alla semplificazione e accele-
razione dei procedimenti am-
ministrativi, alla riduzione dei 
costi, al supporto tecnico am-
ministrativo. 

Inoltre incentiva gli inter-
venti di rigenerazione urbana di
elevata qualità ambientale, pre-
vedendo, tra l’altro, la valorizza-
zione e lo sviluppo di infrastrut-
ture verdi multifunzionali, in 
connessione con il sistema ur-
bano e ambientale esistente e 
prevede lo sviluppo della reda-
zione di studi di fattibilità urba-
nistica ed economico finanzia-
ria. Il piano generale del territo-
rio ha già individuato degli am-
biti di rigenerazione urbana e 
territoriale finalizzati al recu-
pero del patrimonio edilizio esi-
stente di valore storico e non, 
interno ed esterno a questi am-
biti, aventi gli scopi e le finalità 
degli ambiti di rigenerazione. 

L’amministrazione è già im-
pegnata nel recupero delle anti-
che scuderie della villa Padulli 
per la formazione di un Centro 
delle arti e dei mestieri. Un pro-
getto che si fonda, oltre che sulle
caratteristiche storico-artisti-
che del parco e della villa, anche
sulla grande accessibilità di Ca-
biate e quindi della villa che può
usufruire della linea ferroviaria 
Milano-Asso. 

L’amministrazione vorrebbe
ulteriormente agevolare questo
raccordo individuando all’in-
terno del centro storico dei per-
corsi ciclopedonali preferen-
ziali di collegamento della sta-
zione ferroviaria con piazza 
Umberto I, attraverso i cortili e 
lungo le due principali vie del 
Centro (Vittorio Emanuele II e 
Tasso). Il recupero riguarderà 
anche il santuario Santa Maria 
Annunciata e l’isolato di via Ga-
ribaldi-Rho: un angolo medioe-
vale che è riuscito a conservarsi
nel tempo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA L’ipotesi di nuovi edifici nel quartiere giardino Il Santuario di Santa Maria Annunziata

Basta aree degradate a Cabiate
Arriva l’ok alle ristrutturazioni

La zona di via Tasso è un’altra area di intervento Un cortile interno sempre in via Tasso 

n Incluse nel piano
le piste
ciclopedonali
e i percorsi
nel verde



le preponderante, hanno potu-
to continuare l’attività di can-
tiere con tutta una serie di mi-
sure sanitarie di protezione dei
lavoratori e di distanziamento
fisico. Dal 20 al 26 aprile è poi
stata concessa l’apertura par-
ziale dei cantieri fino ad un
massimo di 10 lavoratori per
cantiere. La settimana succes-
siva, la restrizione numerica è
stata portata a 15 persone per
cantiere mentre, a partire dal
4 di maggio l’attività ha potuto
riprendere senza restrizioni
numeriche, ma con l’applica-
zione ferrea delle molte regole
sanitarie atte a prevenire il dif-
fondersi del virus.

Si è riusciti a contenere l’impatto

dal punto di vista dell’occupazio-

ne? 

È stato possibile contenere
l’impatto dal punto di vista oc-
cupazionale grazie alla conces-
sione agevolata dell’Indennità
per lavoro ridotto che, in so-

stanza, copre l’80% dello sti-
pendio dei lavoratori. Ai datori
di lavoro sono comunque rima-
sti a carico pesanti oneri sociali
legati ai salari (quelli non co-
perti dalla disoccupazione par-
ziale come ad esempio il pen-
sionamento anticipato previ-
sto nel settore dell’edilizia), ol-
tre ai costi fissi aziendali che
non si possono ricaricare sulle
prestazioni vista l’assenza di
attività (leasing, affitti, spese
generali, eccetera). Insomma
è stata dura per tutti gli im-
prenditori e le difficoltà, pur-
troppo, non sono ancora supe-
rate.

Quanto incide la manodopera

frontaliera su quella globale, gene-

ralmente parlando nel vostro set-

tore? 

La manodopera frontaliera in-
cide molto nella capacità pro-
duttiva delle nostre imprese,
con percentuali di manodope-
ra frontaliera che mediamente

superano il 60% degli occupati.
Tutti posti di lavoro ben retri-
buiti e regolati da un contratto
collettivo di obbligatorietà ge-
nerale che non permette di fare
distinzioni dal profilo salariale
tra la manodopera indigena e
quella frontaliera. Prima di de-
cretare il lockdown, siamo an-
che stati confrontati con grosse
difficoltà di transito alle fron-
tiere, con disagi per i lavoratori
e le imprese facilmente imma-
ginabili. 

Come si è chiuso in definitiva il

2020 e come è iniziato il 2021? Ci

sono differenziazioni tra i diversi

segmenti del vostro settore?

Il 2020 è stato un anno da di-
menticare a causa di quanto
successo. Basta pensare che
tutti i contratti sottoscritti pri-
ma dello scoppio della pande-
mia hanno imposto alle impre-
se di lavorare in un regime “Co-
vid-19” applicando gli stessi
prezzi calcolati nelle offerte

“normali”. Pochissimi com-
mittenti hanno riconosciuto
gli aggravi organizzativi, logi-
stici e sanitari (piani di prote-
zione pandemica, alloggi del
personale, spostamenti verso
i cantieri, uso mascherine, igie-
ne personale, ecc.) che le im-
prese hanno dovuto prendersi
a carico per poter lavorare nel
rispetto delle norme imposte.
Questo aspetto ha intaccato i
margini di guadagno, peraltro
già molto contenuti, che nor-
malmente abbiamo nel nostro
settore a causa della forte con-
correnza e di una polita di ac-
quisizione molto aggressiva.

Questi discorsi riscontrano
sfumature diverse a dipenden-
za della situazione, del com-
mittente, del tipo di attività e
della regione di appartenenza
delle varie imprese di costru-
zioni.

Quali sono le prospettive del resto

dell’anno? 

Anche le prospettive possono
differire in modo sensibile da
caso in caso. Le riserve di lavo-
ro, in particolare nell’edilizia
abitativa, stanno per esaurirsi
e il numero di nuove offerte è
molto basso per rapporto agli
anni precedenti. Probabilmen-
te a causa dell’incertezza che
regna in generale tra la popola-
zione, gli investitori hanno as-
sunto un atteggiamento molto
prudente anche perché si teme
per il proprio posto di lavoro.
Dai committenti pubblici ci at-
tendiamo dunque un’azione
anticiclica che può essere at-
tuata anticipando investimenti
necessari e migliorando le pro-
cedure di appalto. 

In che senso?

La nostra economia ha bisogno
adesso di nuove occasioni di
lavoro e dunque bisogna inver-
tire sul nascere la pericolosa
tendenza al blocco degli inve-
stimenti che alcuni enti pub-
blici vorrebbero intraprendere
viste le difficoltà economiche
in cui versano anche le finanze
pubbliche. Ridurre gli investi-
menti necessari è infatti un
falso risparmio in quanto la
decisione di ritardare gli inter-
venti non farebbe che accre-
scerne in modo esponenziale
i costi e i disagi causati alla
comunità. 

Quanto ha modificato questa pan-

demia con il suo protrarsi anche le

abitudini e i mercati per le vostre

aziende?

A livello di abitudini dei lavora-
tori, anche il settore della co-
struzione si è adattato alle nuo-
ve regole. La difficoltà consiste
semmai nel mantenere alta la
guardia tra la popolazione in
merito alle regole sanitarie, or-
ganizzative e di distanza fisica
nei momenti in cui il numero
dei contagi cala sensibilmente.
Lo abbiamo vissuto durante la
scorsa estate, per poi pagarne
le conseguenze in autunno con
la seconda ondata. 

E il mercato?

A livello di mercato della co-
struzione, in Ticino siamo pre-
occupati per il calo demografi-
co che denotiamo da alcuni an-
ni. Pure l’immigrazione di qua-
lità, che aspirava a edificazioni
di prestigio, risente delle limi-
tazioni di movimento delle
persone. Insomma, per ora è
difficile capire se tutto tornerà
presto come prima della pan-
demia. Speriamo che il vaccino
rappresenti davvero la via
d’uscita da questa situazione
quasi surreale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 2020 è stato un anno molto difficile per il settore delle costruzioni in Canton Ticino

MARILENA LUALDI

L
a situazione con cui si
trova a convivere anche
il settore delle costru-
zioni, è surreale. Lo sot-

tolinea l’ingegner Nicola Ba-
gnovini, direttore della Ssic
(Società Svizzera Impresari
Costruttori) sezione Ticino
che raggruppa circa 200 azien-
de del settore principale della
costruzione. Si veniva da un
decennio di euforia, ci si è tro-
vati in questo anno di profonda
incertezza. Che non finisce.

Com’era stato l’andamento del

mercato ticinese delle costruzioni

prima dell’arrivo della pandemia?

Nell’ultimo decennio, il settore
della costruzione in Ticino ha
vissuto un periodo di grande
euforia sia nell’ambito dell’edi-
lizia abitativa, grazie soprat-
tutto ai tassi ipotecari molto
bassi e dunque particolarmen-
te interessanti per gli investi-
tori, sia nel genio civile e nei
lavori in sotterraneo. Negli ul-
timi due o tre anni, nell’edilizia
si è però percepito un netto
cambiamento riferito al calo
della domanda, manifestato
con l’aumento esponenziale
delle abitazioni sfitte un po’ in
tutte le regioni del Cantone
Ticino. Anche la fine di un
grande progetto infrastruttu-
rale come AlpTransit si è fatto
sentire nel settore del genio
civile.

A questo punto, qual è stato l’im-

patto del virus immediato sulle

attività delle vostre aziende? 

Lo scoppio della pandemia in
Ticino, avvenuto a partire dalla
seconda metà di febbraio 2020,
ha messo di fronte l’intero no-
stro settore economico (ma di-
rei tutta la popolazione, le isti-
tuzioni, i commerci e il settore
sanitario) a una situazione
nuova e neppure lontanamente
immaginabile fino a pochi mesi
prima. L’intero Cantone è stato
messo in ginocchio a causa del-
la crescita dei contagi, dei rico-
veri in cure intense e pure dei
morti in particolare tra le per-
sone anziane. A partire dal 19
marzo 2020, l’Autorità canto-
nale è poi giunta a decretare il
lockdown di tutte le attività
economiche non strettamente
indispensabili. Tra queste an-
che il settore della costruzione
e dell’artigianato dell’edilizia.

Che cosa ha comportato?

Sono state quattro settimane
di chiusura totale dei cantieri,
ad eccezione di poche situazio-
ni particolari che, per motivi di
sicurezza o di interesse genera-

Agli imprenditori
sono rimasti
oneri sociali a carico

Molte spese
sono cresciute
a causa del Covid

Nicola Bagnovini

La manodopera
frontaliera
supera il 60%
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LA SCHEDA

La Società 
Svizzera 
Impresari 
Costruttori Sezione Ticino (Ssic 
Ti) – affiliata all’associazione 
nazionale di categoria – 
raggruppa circa 200 aziende 
(168 per la precisione) del 
settore principale della 
costruzione in 
un’organizzazione che, come 
spiega sul proprio sito, 
«rappresenta, sul territorio del 
Cantone, gli interessi 
professionali dei suoi membri 
dal profilo ideale, tecnico ed 
economico, in particolare nei 
confronti dei poteri pubblici e 
delle organizzazioni sindacali». 
È stata fondata nel 1918 e i suoi 
soci hanno una quota di 
mercato che supera il 70%. 
L’ingegner Nicola Bagnovini è 
appunto il direttore della Ssic 

EDILIZIA, L’ANNO PIÙ DURO 
«ORA SERVONO INVESTIMENTI»
L’analisi di Nicola Bagnovini, direttore della sezione Ticino della Società Svizzera Impresari Costruttori
«Le riserve di lavoro stanno per esaurirsi, gli enti pubblici non cedano alla tentazione di fermare i cantieri»

FRONTIERA
IL LAVORO SENZA CONFINI

«Il modo corretto di vivere le frontiere è sentirsi anche dall’altra parte» claudio magris
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L’edilizia segna il passo
Un imprenditore su due
prevede cali di occupati
Ticino. Tanta preoccupazione in quello che rimane un comparto chiave
Gli esperti convinti: le ripercussioni potrebbero ricadere su tutta la filiera

MARILENA LUALDI

 L’edilizia ticinese se-
gna il passo nel 2020: guarda
ai prossimi mesi con più spe-
ranze ma non riuscendo a sof-
focare comunque le preoccu-
pazioni. Condivide nel canto-
ne, perché parliamo di un set-
tore chiave. 

I dati cantonali

Lo certifica l’Ustat nelle sue
statistiche: secondo i dati Kof
raccolti al via del 2021, si con-
solida una situazione delicata,
in cui la maggioranza relativa
degli imprenditori ticinesi del
settore delle costruzioni valuta
come negativa gli affari in que-
sto momento.

 A livello nazionale diminui-
sce la quota di imprenditori
positivi, ma il saldo resta favo-
revole. Soffrono soprattutto gli
imprenditori dell’edilizia e
quelli attivi nei lavori di com-
pletamento. Invece, tra gli im-
presari del ramo del genio civi-
le sale leggermente la quota di
imprenditori positivi; ciò non
toglie che il saldo resti comun-
que negativo. Chi esprime sen-
sazioni diverse, in qualche mo-
do più rassicuranti, sono gli
imprenditori attivi nei lavori
d’installazione. 

Prove tecniche di futuro in
corso, però. Meno fosche le
previsioni rispetto alla situa-
zione degli affari per i prossimi
sei mesi: a livello di settore
emerge infatti un lieve aumen-

to della quota di ottimisti e un
calo dei pessimisti. Chi mani-
festa una maggiore fiducia, è
l’edilizia, nonché i lavori di
completamento, ovvero chi già
ha scontato un calo di affari.
Diventano i più pessimisti i
sottocomparti del genio civile
e dei lavori d’installazione. 

sabile di questo effetto non è
tanto l’impianto delle misure
di contenimento; piuttosto il
rallentamento economico. Se
poi ci si sofferma sulla situa-
zione dei posti di lavoro, non
c’è da notare un peggioramen-
to. 

Tuttavia, nei sottocomparti
dell’edilizia e dei lavori di com-
pletamento i livelli d’impiego
continuano a essere giudicati
come “eccessivi” da due im-
prenditori su cinque, dunque
quasi la metà. 

L’eccezione è sempre costi-
tuita dal genio civile. Sui livelli
di impiego, la criticità è radica-
ta nell’edilizia, dove quasi la
metà degli imprenditori preve-
de un calo dell’occupazione;
potrebbe invece migliorare la
situazione nel ramo del genio
civile che nei prossimi mesi
non esclude un bisogno di più
manodopera per far fronte alle
richieste. 

L’appello

Per la delicatezza della situa-
zione, recentemente la Comu-
nità di lavoro CostruzioneTici-
no si è mossa chiedendo ai
committenti di mantenere gli
investimenti «a un buon livello
in modo da continuare a creare
opportunità di lavoro per i nu-
merosi rami economici che
ruotano attorno al settore della
costruzione». 

Fanno parte di questa realtà
la Conferenza delle Associa-

zioni Tecniche del Cantone Ti-
cino, la Società Svizzera Im-
presari Costruttori Sezione Ti-
cino, l’Unione Associazioni
dell’Edilizia, l’Organizzazione
Cristiano Sociale Ticinese e il
Sindacato Unia Regione Tici-
no. 

La richiesta è legata a una
considerazione di base: «Que-
sto ambito professionale è uno
dei pilastri del sistema econo-
mico svizzero ed è attualmente
in grado di operare in sicurezza
nonostante le restrizioni sani-
tarie, garantendo posti di lavo-
ro e un indotto economico es-
senziale al nostro sistema so-
cio-economico». 

Con la pandemia si vedono
– è l’affermazione di fondo che

Un momento difficile per il mondo dell’edilizia ARCHIVIO

Come a dire, chi ha già sof-
ferto è persuaso di potersi rial-
zare, chi invece si è consolida-
to, teme di poter perdere ciò
che ha mantenuto. 

Resta confermato il calo di
affari negli ultimi tre mesi pri-
ma della rilevazione. A ottobre
e in gennaio, peraltro, respon-

L’andamento
IN TICINO 

da gennaio 2019

Situazione degli affari

Costruzioni (totale)

Edilizia

Genio civile

Lavori d’installazione

Lavori di completamento

Situazione degli affari, prossimi sei mesi

Costruzioni (totale)

Edilizia

Genio civile

Lavori d’installazione

Lavori di completamento

Occupazione

Edilizia

Genio civile

Lavori d’installazione

Lavori di completamento

Occupazione, prossimi tre mesi

Edilizia

Genio civile

Lavori d’installazione

Lavori di completamento

Domanda, ultimi tre mesi

Edilizia

Genio civile

Lavori d’installazione

Lavori di completamento

Domanda, prossimi tre mesi

Edilizia

Genio civile

Lavori d’installazione

Lavori di completamento

1,9

-17,5

-3,8

44,8

11,1

-2,4

-7,1

8,7

-5,8

0,7

31,1

-9,4

10,7

29,7

-26,5

19,1

20,5

-9,6

-20,7

-7,9

-16,4

-3,5

-1,1

24,9

-4,2

-24,1

3,1

-16,0

-0,1

34,7

-7,1

1,2

0,4

8,8

-14,3
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L’appello
per continuare
a investire

Le restrizioni
e i cantieri
in sicurezza

Il tema Il settore in difficoltà

50%
Nuovi timori
In Canton Ticino, secondo le stime degli addetti ai lavori,sono stati 
confermati tagli degli investimenti nell’ordine del 50%, 
sia per il 2021 che per quanto riguarda il 2022. CostruzioneTicino 
non nasconde la propria preoccupazione in ottica futura

gato alla digitalizzazione, mol-
to avanzata, e infatti si presen-
terà una città iperconnessa po-
nendo al centro anche la ricer-
ca. Ma il finale sarà nel segno di
caffè svizzero e cioccolata, 
dunque legato ai prodotti della 
tradizione. La giornata nazio-
nale svizzera si terrà il 29 otto-
bre.

Si diceva del modello pubbli-
co-privato utilizzato. Hanno 
partecipato al progetto Schind-
ler, Rolex SA, Svizzera turismo,
Clariant, Novartis, Nestlé Mid-
dle East and North Africa, Ro-
che, KGS Diamond Group Ltd e
altri fornitori svizzeri. A Dubai 
nel prossimo mese di febbraio è
prevista anche un’esposizione 
dedicata al tema della diploma-
zia dell’acqua. M. Lua.

arabo. Ecco perché qui l’impe-
gno sarà nel segno del dialogo 
per far incontrare rappresen-
tanti di Governo e attori del-
l’economia, del mondo scienti-
fico e della società civile. Scam-
bi preziosi sono poi previsti su 
argomenti di particolare attua-
lità come salute, cambiamento 
climatico e digitalizzazione.

Ma quanto sarà spettacolare
il padiglione? Si sa già che si co-
mincerà con una nebbia simile 
a quello calata sull’Arteplage 
dell’Expo 02 a Yverdon. Quan-
do si solleverà, ecco uno spetta-
colo di suoni e luci che vuole ri-
evocare il passaggio dal giorno 
alla notte sulle Alpi svizzere. 
L’immagine che si darà del Pae-
se è sia molto moderna, sia tra-
dizionale. Il primo punto è le-

to degli Emirati, è già pronta ed
è stata consegnata a “Presenza 
Svizzera”, che la gestirà duran-
te l’Expo. Emerge anche l’ani-
ma di quello che è stato definito
«il nostro piccolo angolo di 
Svizzera all’Expo» dichiarato 
dall’ambasciatore Nicolas Bi-
deau, direttore di Presenza 
Svizzera.

Previsto un evento spettaco-
lare, perché la missione è chia-
ra: far sì che questo padiglione 
sia il motore di una ripartenza 
di cui tutti avvertono la neces-
sità, dopo un periodo così duro.

C’è poi un valore a prescin-
dere dall’anno alle spalle e ri-
guarda la stessa Esposizione 
universale di Dubai, la prima a 
svolgersi in questa zona e a es-
sere organizzata da un Paese 

riciclato e sono state praticate 
altre soluzioni sostenibili. 

L’annuncio della tappa rag-
giunta è stato fatto dalla stessa 
Confederazione elvetica, che 
con questa partecipazione si 
pone l’obiettivo di promuovere
la propria economia negli Emi-
rati Arabi Uniti, il primo part-
ner commerciale svizzero nella
regione Medio Oriente e Nord 
Africa.

Non solo la struttura, di circa
2mila metri quadrati nel deser-

menti, creare il futuro”, diven-
tando così una piattaforma di 
scambio per oltre 190 Paesi. 
Costato 16,5 milioni di franchi 
e frutto di un modello di parte-
nariato pubblico-privato, il Pa-
diglione svizzero è stato pro-
gettato dagli studi zurighesi 
OOS (architettura) e Bellprat 
Partner (scenografia), e dal pa-
esaggista Eugster Lorenz. 

La sua costruzione è stata af-
fidata all’impresa Expomobilia
di Basilea: si è usato cemento 

La curiosità
L’esposizione universale

aprirà in ottobre a Dubai

Ma gli elvetici

hanno bruciato i tempi

La Svizzera è - in netto
anticipo- pronta per Dubai: il 
suo padiglione, iniziato alla fi-
ne del 2019, è già completato: 
ricordiamo che l’Esposizione 
universale aprirà il primo otto-
bre e il suo tema è “Unire le 

A grandi passi verso l’Expo 
Pronto il padiglione svizzero
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unisce enti imprenditoriali e
sindacati – autorità politiche
sotto pressione e ministri delle
finanze preoccupati sia per i
disavanzi dello scorso anno, sia
per quelli che si temono nel
2021. 

La strategia

«Preoccupazioni che possiamo
comprendere ma che non giu-
stificano in alcun modo deci-
sioni come quelle di bloccare
investimenti già previsti e pro-
grammati da tempo – si osser-
va a questo proposito - Anzi, il
politico accorto sa benissimo
che in periodi di crisi occorre
anticipare gli investimenti che
assumono anche un’importan-
te funzione anticiclica per sal-

vaguardare l’esistenza delle
aziende e i relativi posti di la-
voro». 

Questo considerando anche
tutti i settori che si connettono
con l’edilizia: progettisti, diret-
tori dei lavori, costruttori edili,
artigiani, fornitori di materiali,
arredo e tecnica edificatoria in
generale, assicuratori, banche,
giusto per rimanere alle prin-
cipali. 

In Ticino sono stati confer-
mati tagli degli investimenti
nell’ordine del 50%, sia per il
2021 che per quanto riguarda
il 2022, è il rilievo di Costru-
zioneTicino che non nasconde
la propria preoccupazione sul
tema.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cosa è cambiato
Prima del lockdown la parte preponderante era quella dell’affitto, 
circa il 70% contro il 30 di vendite per dinamiche facilmente spiegabili. 
Dopo il primo stop, invece, la situazione si è ribaltata e le vendite sono 
ripartite in maniera del tutto inattesa. Ma il trend non durerà per molto70%

L'INTERVISTA LUCA GUFFANTI. Il presidente regionale di Ance
analizza i cambiamenti nel settore della compravendita di immobili

MERCATO ALLA ROVESCIA
«VENDITE IN AUMENTO»

C’
è un altro mercato
che si muove in base
alle dinamiche sviz-
zere e riguarda diret-

tamente il territorio comasco:
quello delle compravendite. 
Lo sottolinea Luca Guffanti,
imprenditore comasco e presi-
dente regionale di Ance, l’asso-
ciazione lombarda dei costrut-
tori. 
Un mercato interessante, che
è stato scosso a sua volta dalla
pandemia e ha intrapreso nuo-
ve direzioni: difficile però pre-
vedere il futuro, se cioè regi-
strerà presto altri cambiamen-
ti. D’altro canto l’umanità da
sempre reagisce anche celer-
mente alle emergenze e al loro
superamento.

Presidente Guffanti, in Ticino c’è

la preoccupazione delle aziende

del vostro settore per quanto sta

accadendo. Che cosa stava succe-

dendo sul territorio prima della

pandemia e poi com’è cambiato

questo stesso settore?

Il nostro mercato è influenzato
sia dai frontalieri sia dagli sviz-
zeri dal punto di vista residen-
ziale. I secondi in particolare
da qualche anno si erano affac-
ciati qui per trasferirsi per ra-
gioni economiche.

Per fare a loro volta i frontalieri,

insomma, in una zona meno costo-

sa?

Sì. Ci sono poi state crescite
sugli immobili destinati al
commercio, anche in questo
caso influenzati dalla Svizzera,
perché i ticinesi venivano qui
a fare le compere. Che cosa è
successo poi? È rallentato. La
dinamica che più di tutte segna
questa ingessatura nei rappor-
ti con la Svizzera è il mercato
residenziale.

Che cosa è successo?

Prima del lockdown la parte
preponderante era quella del-
l’affitto, direi 70% contro 30%.
Per dinamiche facilmente
spiegabili. Ne traeva beneficio
l’asse lungo l’autostrada da Sa-
ronno verso la Svizzera, pas-
sando per Como. Un mercato
appunto fortemente incenti-
vato all’affitto, e con i due poli
che ci rendevano attrattivi.
Non solo, cioè quello elvetico,
ma anche Milano. Un’area im-
portante per l’occupazione. 

Che attirava nuovi residenti, dun-

que. I due poli però poi sono entra-

ti in crisi, in modi diversi.

Dopo il primo lockdown in ef-
fetti la proporzione che le cita-
vo si è ribaltata. E le vendite
sono ripartite in maniera inat-

andato bene. Il motivo è fin
troppo chiaro: i ticinesi resta-
no sul territorio a comprare.

Quanto abbiamo vissuto e in gran

parte stiamo ancora vivendo ci

modificherà a lungo? Che cosa pre-

vede nel futuro?

Guardi, i bisogni dell’uomo e
della società in generale nel
medio e lungo termine si ade-
guano a dare la migliore rispo-
sta alle esigenze. Oggi siamo in
una maniera un po’ artificiale
in una società statica, ma non
credo che questo trend durerà
nel lungo periodo. Mi aspetto
dunque un cambiamento, che
dopo questo bruttissimo anno
e oltre si tenderà a dimenticare
una volta che siamo tutti vacci-
nati. Penso che la nostra socie-
tà è sempre più interconnessa
e tornerà il trend di prima an-
che dal punto di vista abitativo.

Certi mutamenti, quando sono

profondi, non fanno però fatica a

dissolversi? 

Vede, la nostra società era già
radicalmente cambiata. Il calo
demografico e la mancanza di
figli incidono, non ci sono più
fasce di sostegno e quindi ci
sarà sempre più la necessità di
dare risposte abitative per le
fasce deboli della popolazione.
Fasce che non vorranno risie-
dere in strutture, ma vivere nei
contesti cittadini, con i servizi
a disposizione, tanto più dopo
questa emergenza. Un bisogno
che dovrà essere supportato.
Marilena Lualdi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Guffanti, presidente di Ance Lombardia

tesa. Mai avremmo immagina-
to un anno fa di vivere una
primavera effervescente sulle
vendite residenziali come è ac-
caduto dopo il primo
lockdown, appunto. Una rispo-
sta a una società più statica ora.
Si mettono le radici. Va detto
che le locazioni non sono fer-
me, ma non procedono ai ritmi
di prima. Tutto ciò è legato
all’emergenza Covid, senz’al-
tro. Lo stesso feedback l’abbia-
mo avuto da parte delle attività
commerciali. Proprio in questi
giorni un nostro cliente a Lu-
gano ci spiegava come fosse

La scheda

Guida l’associazione dal 2018
Luca Guffanti, dal 2012 al2017 

presidente di Ance Como, è stato 

eletto all’unanimità al vertice 

dell’associazione regionale il 26 

ottobre 2018 e rimarrà in carica 

fino al 2022.

Luca Guffanti, ingegnere, è 

l’amministratore delegato della 

Ginvest nonché direttore finan-

ziario della Guffanti A., società 

impegnata in ambito nazionale 

nella costruzione, commercializ-

zazione e gestione immobiliare 

di interventi di edilizia residen-

ziale, industriale e commerciale. 

Accanto all’impegno aziendale, 

Luca Guffanti ha all’attivo una 

importante esperienza associa-

tiva prima come presidente del 

Gruppo Giovani di Ance Como e 

poi come presidente dell’asso-

ciazione dei costruttori coma-

schi. L’imprenditore comasco 

era subentrato al lecchese Luigi 

Colombo, amministratore dele-

gato della Colombo Costruzioni, 

che aveva guidato l’associazione 

nell’ultimo decennio. 

L’Ance, Associazione Regionale 

dei Costruttori Edili Lombardi è 

l’Organismo di rappresentanza 

regionale degli imprenditori 

edili ed è costituito dalle asso-

ciazioni provinciali operanti 

nella regione. 

Tra le funzioni ci sono quelle di 

esaminare e trattare le proble-

matiche della categoria a livello 

regionale con specifico riguardo 

alla formazione di atti legislativi 

e amministrativi nel settore 

delle opere pubbliche, dell’am-

biente, del territorio, dell’edili-

zia privata. M. LUA.

Non credo
che questo trend
possa durare

Il padiglione svizzero a Dubai è già stato ultimato
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Un settore che dà lavoro
a oltre 7.700 frontalieri
«Ma il sistema ha tenuto»
L’analisi. Paolo Locatelli, responsabile cantonale edilizia del sindacato Ocst
«Il blocco dei cantieri si è fatto sentire, però il comparto edile resta solido»

MARCO PALUMBO

Per capire quale sia lo
stato di salute dell’edilizia tici-
nese, che al 31 dicembre dava
lavoro a 7.759 frontalieri (la
metà dei quali comaschi), biso-
gna fare un passo anzi un salto
all’indietro di tredici mesi, al-
l’inizio del lockdown ticinese
del marzo 2020, che peraltro
ha rappresentato un unicum a
livello svizzero. 

«Il blocco dei cantieri, di cui
il Ticino è stato il precursore,
ha sicuramente rappresentato
un periodo di stasi rilevante,
dettato anche dalla situazione
contingente della vicina Lom-
bardia. Nonostante ciò l’edili-
zia ha retto l’onda d’urto del
Covid» sottolinea Paolo Loca-
telli, responsabile cantonale
Edilizia del sindacato Ocst.

Le ondate

E poi aggiunge: «Da fine aprile
del 2020, cioè dallo stop al
lockdown, il comparto ha ri-
preso il discorso che si era in-
terrotto prima che il Covid si
facesse largo anche in Ticino.
Non ci sono state particolari
criticità. E, altro dato impor-
tante, con la seconda e con
questa terza ondata l’edilizia
non si è fermata. Certo, il ri-
spetto necessario delle misure
di prevenzione imposte dal-
l’emergenza sanitaria rallenta
un po’ il lavoro e in questa dire-
zione va detto che la stragran-
de maggioranza delle imprese

è stata molto rispettosa delle
regole, tanto che dai lavoratori
non sono giunte segnalazioni
di criticità particolari. Certo
qualche anomalia si è registra-
ta, ma il bilancio è confortan-
te». 

Certo è che il 2020 è stato un
anno difficile per tutti, incluso

nell’occasione aveva lanciato
un appello a Comuni, Cantoni
ed alla stessa Confederazione
per aumentare le commesse
pubbliche. 

«In prospettiva, la situazio-
ne dovrebbe rispecchiare quel-
la attuale, anche se c’è un
aspetto - legato indirettamente
al Covid - che potrebbe creare
un po’ di preoccupazione - ag-
giunge Paolo Locatelli - Mi ri-
ferisco al fatto che le ristruttu-
razioni all’interno delle abita-
zioni private subiscono alcuni
rallentamenti per il fatto che
i committenti hanno ancora
timore ad aprire le porte di
case a persone esterne al nu-
cleo familiare. E’ un aspetto
più psicologico che pratico, ma
che comunque incide sulle di-
namiche dell’edilizia». 

Il volume

Nonostante nove mesi di pan-
demia, il segmento dell’edilizia
ha comunque fatto registrare
il segno “più” nel quarto trime-
stre dell’anno. Un segnale di
speranza, tenendo conto del
fatto che dicembre in partico-
lare è stato un mese terribile
anche in Ticino sotto l’aspetto
sanitario, legato al Covid. 

«I dati dimostrano che l’edi-
lizia ticinese ha ancora bisogno
di manodopera e tutti noi sap-
piamo che senza frontalieri in
Ticino c’è il rischio concreto di
non riuscire più a costruire
case e strade - fa notare ancora

Paolo Locatelli - Questo la dice
lunga su come il frontalierato
faccia parte a pieno titolo delle
dinamiche economiche legate
all’edilizia. Peraltro è ricono-
sciuto il fatto che la manodope-
ra frontaliera sia estramente
qualificata. E qui una sottoli-
neatura la meritano i “padron-
cini”, tema molto dibattutto in
Ticino. La pandemia ha porta-
to ad una una diminuzione del-
la presenza dei “padroncini”
sul territorio ticinese. Genna-
io, febbraio e marzo hanno vi-
sto una ripresa anche per que-
sto segmento. Tutto legale, ben
inteso. E ciò significa che le
occasioni di lavoro in Ticino
non mancano». 

Da ricordare quanto ai pa-

Paolo Locatelli, responsabile edilizia del sindacato Ocst

il settore delle costruzioni. Il
secondo trimestre, in partico-
lare, ha fatto registrare quello
che nella vicina Confederazio-
ne è stato definito come il fat-
turato più basso degli ultimi 10
anni (5 miliardi di franchi), con
l’influente Società Svizzera de-
gli Impresari-Costruttori che

Le ristrutturazioni
dei privati 
al rallentatore

Manodopera
decisiva
per il Cantone

Il tema Il fronte dell’occupazione

droncini (in buona sostanza
lavoratori autonomi, che pos-
sono prestare la loro opera nel-
la Confederazione per un mas-
simo di 90 giorni) che le stati-
stiche in Ticino li collocano in
una quota doppia rispetto alla
media nazionale. 

Gli incidenti

Infine, un pensiero sugli inci-
denti sul lavoro, tema presente
anche nei duri mesi della pan-
demia. «Il rischio zero pur-
troppo, in questo comparto,
non esiste - chiosa il responsa-
bile edilizia del sindacato Ocst
- Ritengo che la maggior parte
degli infortuni sia da ricondur-
re ai ritmi di lavoro, con un
pressione da parte dei datori

di lavoro in taluni casi molto
marcata. La situazione in Tici-
no negli anni è migliorata. Die-
ci anni fa il Cantone era la “pe-
cora nera” a livello federale
quanto a infortuni. In tutta la
Svizzera si verificano circa 230
infortuni al giorno nei cantieri.
Il tema è d’attualità e molto è
stato fatto in questi anni per
cambiare in meglio le cose».
Quanto ai mesi a venire, la
chiave di volta potrebbe essere
rappresentata dalle ristruttu-
razioni, con il Ticino ancora
lontano dalla cosiddetta “bolla
immobiliare”, cioè troppa of-
ferta e poca domanda. Ma cer-
to, occorre prima lasciarsi alle
spalle la pandemia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Secondo Tubo Tunnel 

Stradale Gottardo 

TEMPI DI COSTRUZIONE

2021-2029

NUOVA SUPERFICIE 

VERDE

160mila mq.

SPESA COMPLESSIVA

2,053 miliardi

MATERIALE DI SCAVO

6,5 tonnellate

LUNGHEZZA

17 KM

2,8 MILIONI

Destinati al Canton Uri

(riqualifi cazione lago Uri)  

2,8 MILIONI

destinati 

al Canton Ticino

Trasporto 

ferroviario 

Trasporto 

stradale 

Peso medio 

autocarri 

in transito

Quota 

di traffi co 

ferroviario

I numeri

Merci trasportate 

attraverso le Alpi 2020 -5,5%

-4%

-6%

-6,2%

-0,5%

34,8
milioni 

di tonnellate 

(863mila transiti)

(2014-2019)

(71,9%)
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Il rendering progettuale mostra come diventerà la scuola materna “Garibaldi” di via Passalacqua Trotti 

Mariano Comense

Mariano, 4 milioni
per scuole e asili
Il via dal “Garibadi”

MARIANO

SILVIA RIGAMONTI

Oltre quattro milioni
di euro sulle scuole in due an-
ni. È questo l’investimento va-
rato dalla giunta guidata da
Giovanni Alberti capace di
cogliere i finanziamenti regio-
nali e statali per sostenere i più
o meno grandi cantieri sui
plessi di Mariano. Si parte que-
st’anno dalla riqualificazione
della scuola materna “Garibal-
di” di via Passalacqua Trotti
per poi replicare nel 2022 lo
stesso lavoro alla “Montesso-
ri” di via Sant’Ambrogio e,
sempre l’anno prossimo, far ri-
nascere l’interrato delle “Don
Milani” di Perticato.

Lunedì 19 la gara d’appalto

Ma andiamo con ordine. Il 19
aprile si apre la gara per dare in
appalto il cantiere dell’asilo
“Garibaldi”, un’operazione
promossa dall’amministrazio-
ne che ha colto al balzo il finan-
ziamento statale di un milione

Cantieri. Affidamento dei lavori alla materna a maggio
Nel 2022 tocca alla “Montessori” di via Sant’Ambrogio
e poi alla “Don Milani” di Perticato (sala polifunzionale)

e mezzo di euro a sostegno del-
l’adeguamento dell’impianti-
stica per rispondere alle nuove
esigenze nate con la pandemia
da coronavirus all’interno del-
l’istituto. Così la spesa da
2milioni 100 mila euro è co-
perta per 1 milione 585 mila
euro dai fondi erogati dallo
Stato che ha premiato il piano
steso dalla precedente giunta,
poi rivisto da quella attuale.

La gara rimarrà pubblica
non più di dieci giorni perché
l’obiettivo è affidare i lavori
entro il 20 maggio, pena la per-
dita dei contributi, per poi ar-
rivare tagliare il nastro al can-
tiere nel periodo delle vacanze
di fine anno. 

Nella finestra estiva pren-
derà avvio uno degli interventi
destinati a cambiare il volto al-
la scuola, abbattendo una por-
zione dell’edificio per rico-
struirla ex novo, restaurando
parte rimanente e, infine, fa-
cendo guadagnare nuove me-
trature alle aule che diventano

tutte da 100 metri quadri. In-
tervento del tutto simile verrà
portato avanti sulla scuola ma-
terna “Montessori” in via San-
t’Ambrogio.

Così l’assessore Rudy Benelli

 «Siamo risultati quarti nella
classifica regionale stesa per il
bando» anticipa l’assessore ai
Lavori pubblici, Enrico Rudy
Benelli che non nasconde la
speranza di poter così accede-
re al finanziamento che copri-
rebbe l’80 per cento dei
2milioni 320 mila euro neces-
sari per riqualificare l’istituto.
«Stiamo aspettando la comu-
nicazione da parte dal Mini-
stero, ma c’è una buona proba-
bilità di essere destinatari dei
fondi statali».

Ma l’impegno dell’ammini-
strazione si muove su due bi-
nari paralleli perché accanto
alle grandi opere, ci sono quel-
le minori, come il recupero del
piano interrato della scuola
“Don Milani” di Perticato.

Grazie a un investimento da
350 mila euro, l’amministra-
zione è pronta a far rinascere
lo spazio come ala polifunzio-
nale capace di ospitare tanto i
laboratori scolastici quanto le
assemblee pubbliche. Il can-
tiere è previsto per il prossimo
anno. 

«Questi sono gli interventi

più grossi in previsione, poi ve-
dremo se si presenteranno al-
tre esigenze anche se - ammet-
te Benelli - oggi per poter in-
tervenire è necessario il soste-
gno statale o regionale perché
sono cifre importanti quelle
destinate alle scuole, cifre
enormi per un municipio».
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Un’immagine scattata ieri: ecco come si presenta l’asilo attualmente L’assessore Enrico Rudy Benelli 

n Alla materna 
di via Passalacqua 
abbattimento
parziale
e aule più grandi
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marcati gli incrementi nell’im-
piantistica, tra l’8% e il 9%. 

Oltre all’aumento dei costi, il
problema delle aziende è il tem-
po: per il Bonus110% bisogna 
aver realizzato il 60% delle ope-
re entro giugno 2022, per gli al-
tri la scadenza è il 31 dicembre 
2021: «Si rischia di non fare in 
tempo a concretizzare i preven-
tivi molti dei quali sono fermi in
attesa delle assemblee condo-
miniali che è difficile organizza-
re ora. Un’azienda che ha prepa-
rato dieci preventivi potrebbe 
non avere il tempo di realizzarli 
tutti e dovrà scegliere. Il tempo è
troppo poco ma sembra che ci 
sia la volontà di prorogare il 
Bonus110%. Un buon punto di 
ripartenza».
Lea Borelli

ganizza: il 33,7% ha ampliato 
l’offerta delle lavorazioni, il 
27,8% ha assunto personale, il 
23,3% ha nuovi fornitori. «Il si-
stema però sta generando pro-
blemi come l’aumento del costo 
dei materiali dovuto ad una 
maggiore domanda, sono so-
prattutto i produttori che stan-
no aumentano i prezzi e comin-
ciano a esserci problemi anche 
nella fornitura dei ponteggi».

Il 79% delle imprese segnala
di avere registrato significativi 
aumenti dei prezzi dei materiali.
Nel comparto dell’edilizia gli au-
menti più importanti riguarda-
no i metalli (+20,8%), i materiali
termoisolanti (+16%), i materia-
li per gli impianti (+14,6%), il le-
gno (+14,3%), i laterizi (+11,3%), 
malte e collanti (+9,4%). Meno 

facciate 55,6%, adeguamento 
antisismico 35%, ristruttura-
zione interni 60%. Gli incentivi 
hanno attivato in maniera con-
siderevole il rinnovo degli im-
pianti unifamiliari, richiesti a 
ben il 68,1% delle imprese inter-
vistate mentre risulta ancora 
contenuta la domanda per in-
terventi più innovativi come 
l’installazione di impianti foto-
voltaici 26,9% e di sistemi di ac-
cumulo 23,5%. 

La filiera si rafforza e si rior-

– Tutti vogliono lo sconto in fat-
tura e le aziende artigiane devo-
no rimodularsi perché è cam-
biato il modo di lavorare. I bo-
nus funzionano, possono dare 
uno slancio in merito alle com-
messe, considerando che arri-
viamo da anni difficili per l’edili-
zia».

Gli interventi realizzati o in
corso d’opera riguardano so-
prattutto opere contemplate tra
quelle agevolabili: cappotti ter-
mici 62,2%, rifacimento delle 

se della filiera dichiara di avere 
realizzato o di stare per realizza-
re interventi che godono delle 
agevolazioni fiscali: 55,4% nel-
l’edilizia, 56,3% nell’impianti-
stica e il 65,9% delle aziende che
si occupano di serramenti.

«La propensione al lavoro è
aumentata soprattutto a livello 
di preventivi, dopo un periodo 
in cui la questione dei Bonus 
non era molto chiara – afferma 
Pasquale Diodato presidente 
Cna Costruzioni Lario Brianza 

Lo studio
Aumentano le richieste

di preventivi

«Adesso le aziende

devono rimodularsi»

Il settore delle costru-
zioni riparte grazie ai bonus ma 
l’aumento del costo delle mate-
rie prime rema contro il fattura-
to.

Secondo il Centro Studi di
Cna più della metà delle impre-

Settore costruzioni, il traino dei bonus
Cna: «Funzionano e vanno prorogati»
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L’amianto nascosto 
sotto terra in Ticosa resterà lì 
ancora per chissà quanto tempo.
La maledizione sull’area di via 
Grandi, occupata dalla vecchia 
tintostamperia, prosegue e 
adesso - a sorpresa - il Comune 
ha deciso di annullare la gara 
d’appalto e di rifare tutto. 

Il pasticcio

Ma andiamo con ordine. 
L’azienda risultata vincitrice 
nelle scorse settimane aveva de-
ciso di non sottoscrivere il con-
tratto e di rinunciare ai lavori e 
dieci giorni fa, il 25 marzo, du-
rante la commissione Urbani-
stica l’assessore all’Ambiente 
Marco Galli con i dirigenti 
Rossana Tosetti (Ambiente) e 
Andrea Romoli Venturi (Gare
e appalti) avevano parlato di un 
procedimento che non si sareb-
be interrotto e che erano già sta-
te avviate le verifiche per asse-
gnare l’appalto alla seconda 
classificata. E proprio dalle veri-
fiche è emerso il pasticcio. 

L’area della Ticosa ha ancora una porzione da bonificare

Il caso. Dopo la rinuncia dell’azienda vincitrice, l’amministrazione puntava sulla seconda
Ma si è dimenticata di pubblicare in Gazzetta alcuni documenti e decide di cancellare tutto

Ieri il colpo di scena. Il Comu-
ne ha fatto sapere in una nota di 
aver inviato «a tutti i concorren-
ti collocati nella graduatoria del-
la gara relativa all’affidamento 
dei lavori di bonifica dell’area ex 
Ticosa una comunicazione di 
avvio del procedimento di an-
nullamento della procedura di 
gara, al fine di consentire ai con-
correnti di presentare eventuali
osservazioni e/o interessi con-
trari alla revoca degli atti. Il pro-
cedimento verrà concluso entro
30 giorni».

Tradotto: un mese di tempo
per annullare la gara e rifare da 
zero con annessi sopralluoghi, 
presentazioni delle offerte, 
commissioni di controllo asse-
gnazione dell’appalto. Insom-
ma, mesi e mesi buttati e con 
tempistiche lunghe visto che 
stiamo parlando di una gara da 
oltre 4 milioni di euro. 

Ma cosa è successo? Sono sta-
ti fatti errori durante la gara da 
parte degli uffici comunali, con il
risultato che si deve ripartire da 
capo. «L’avvio del procedimento
- hanno chiarito da Palazzo Cer-
nezzi - si è reso necessario in 
quanto, in sede di esame dei re-
quisiti posseduti dai parteci-
panti seguenti in graduatoria, 
sono emersi dei vizi nella docu-
mentazione della gara bandita 
alla fine di febbraio 2020. I vizi 
sono di carattere sia formale 
(mancata pubblicazione in Gaz-

zetta Ufficiale di modifiche es-
senziali ai documenti di gara in-
tervenute nel corso della proce-
dura) sia sostanziale (erronea 
configurazione dei requisiti di 
legge previsti per lo smaltimen-
to di rifiuti speciali)». In pratica,
dopo aver sbagliato il codice di 
smaltimento, gli uffici si sono di-
menticati di pubblicare le modi-
fiche in Gazzetta. 

Il Pd: «Vogliamo chiarezza»

In pratica dopo un anno si è sco-
perto che la gara non era valida, 
ma il paradosso ora è che il Co-
mune non può nemmeno an-
nullarla subito. «Per poter pro-
cedere all’annullamento d’uffi-
cio - fanno sapere ancora - non è
sufficiente che vi siano dei vizi, 
ma è necessario che vi sia anche 
un interesse pubblico specifico 
e concreto, che nella fattispecie 
è rappresentato dall’interesse 
dell’amministrazione ad affida-
re i lavori di bonifica a un opera-
tore in possesso dei necessari re-
quisiti di legge e a fare ciò nel più
breve tempo possibile».

Ieri il capogruppo del Pd Ste-
fano Fanetti ha attaccato il sin-
daco Mario Landriscina e Gal-
li: «Hanno fatto perdere alla cit-
tà almeno un anno, prometten-
do tutto ma lasciandoci con un 
pugno di niente. A questo punto
esigiamo chiarezza: di chi è la re-
sponsabilità?»
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n Ancora ritardi
Un anno buttato 
per togliere l’amianto
nella zona attorno
alla Santarella

Bonifica della Ticosa, ennesima farsa
Il Comune ora annulla la maxi gara
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Transizione energeti-
ca degli edifici e maxi detrazio-
ne fiscale: Aevv Impianti regi-
stra un aumento del 70% nel
settore dell’efficienamento
energetico grazie all’introdu-
zione del superbonus fiscale
110%.

L’azienda Aevv Impianti  fa
parte della business unit Ener-
gia e Tecnologie smart del
gruppo Acsm Agam, multiutili-
ty lariana è specializzata nel-
l’innovazione e nell’efficienta-
mento energetico e operativa
anche sui territori delle provin-
ce di Sondrio e di Lecco. La so-
cietà opera anche nella gestione
del calore, nella generazione
elettrica da fotovoltaico e mi-
crocogenerazione, nel settore
dell’idroelettrico, nella mobili-
tà elettrica, nella gestione di
parcheggi, nei servizi legati alla
smart city, nell’illuminazione
pubblica. In merito agli inter-

venti di riqualificazione degli
edifici, Aevv Impianti ha rag-
giunto un accordo di partner-
ship con Ance Como e Ance
Lecco-Sondrio che combina
la qualità di esecuzione delle
imprese edili e gli accorgimenti
tecnologici e impiantistici ne-
cessari per realizzare con inter-
venti mirati il massimo effi-
cientamento dell’edificio.

Grazie all’introduzione del
superbonus 110% sono stati
aperti  17 cantieri dei quali 2 in
fase di collaudo e conclusione
e sta lavorando su circa 70 pro-
getti di cui 40 in fase di appro-
vazione. 

In questo settore con l’entra-
ta in vigore delle agevolazioni
fiscali il lavoro ha subito un
incremento del 70%. «Le im-
prese di Ance Como si occupa-
no della parte operativa dei
cantieri, mentre noi ci dedi-
chiamo alla progettazione, alla
gestione dei lavori, alle verifi-
che e ai collaudi a cantiere chiu-
so e anche alla gestione degli
impianti termici» spiega Gio-
vanni Chighine BU leader del-
l’area operativa di cui fa parte
Aevv Impianti.

Il successo della partnership
deriva soprattutto dal fatto che
entrambe le realtà sono ben
radicate sul territorio e sono
sinonimo di affidabilità, com-
petenza e garanzia.

Gli interventi legati al super-
bonus 110% riguardano diverse
tipologie di condomini e tutte
le strutture ammesse dalla nor-
ma che consentono interventi
che abilitino il doppio salto di
classe energetica.

Dopo l’iter di verifica iniziale
che comprende tutte le opera-
zioni relative al catasto e dopo
la fase di studio e progettazio-
ne, i cantieri durano in media

dai 6 agli 8 mesi. «Vengono rea-
lizzati soprattutto cappotti per
l’involucro, impianti termici,
pompe di calore, solare termico
per quanto riguarda i lavori
trainanti e serramenti, infissi
e installazione di impianti foto-
voltaici in merito ai lavori trai-
nati».

Operazioni che a volte supe-
rano le due classi energetiche
stabilite dal Bonus per ottenere
le agevolazioni fiscali, come nel
caso del condominio di via Leo-
ni a Como che ha fatto un salto
di tre classi con un risparmio
che oscillerà tra il 25 e il 30%
sulla spesa energetica.

«La riqualificazione degli
impianti energetici, la ricon-
versione, gli interventi di effi-
cientamento, la conversione a
metano, l’installazione di im-
pianti alimentati a fonti rinno-
vabili come il solare termico,
l’installazione di pompe di ca-
lore o sistemi integrati sono
attività che consentono al con-
dominio, all’azienda o alla sin-
gola famiglia di abbattere le
emissioni, aumentare la pro-
pria efficienza energetica e ri-
durre i costi. Nel tempo infatti,
i costi di riqualificazione soste-
nuti vengono recuperati grazie
alla maggiore efficienza del-
l’impianto riqualificato».

L’azienda si occupa anche
di Smart building ovvero del
miglioramento dell’efficien-
za degli edifici attraverso la ge-
stione, il monitoraggio e la su-
pervisione degli impianti grazie
all’integrazione di servizi digi-
tali.

All’interno di un edifi-
cio smart tutto funziona grazie
a sistemi connessi e digitali:
dagli impianti di telecomunica-
zioni, fino alla sicurezza del-
l’edificio.

La fotografia

Le alleanze
Un accordo di partnership

Aevv Impianti ha siglato una part-

nership con Ance Como e Ance

Lecco Sondrio per combinare la

qualità di esecuzione delle impre-

se edili e gli accorgimenti tecnolo-

gici e impiantistici per realizzare il

massimo efficientamento.

Il volano del bonus
La crescita dei cantieri

L’introduzione del bonus 110% ha

favorito l’avvio di oltre 100 can-

tieri, di cui 17 cantieri in fase di

collaudo e conclusione, e altri 70

progetti di cui 40 in fase di appro-

vazione: un aumento dei progetti

in campo di quasi il 70%.

Il risparmio
Tagli della bolletta del 30%

Ogni intervento consente il salto

di due classi energetiche richieste

dal bonus 110% per ottenere lo

sconto fiscale, questo garantisce

un risparmio che oscilla tra il 25 e

il 30% della spesa energetica.Giovanni Chighine 

40
I PROGETTI IN APPROVAZIONE

Nell’ultimo anno
sono cresciuti fino
a 100 i cantieri 
collegati al bonus

Focus Casa L’impatto sull’economia 

Il superbonus 110%
rilancia cantieri
e tagli della bolletta
Lo scenario. Il primo bilancio di Aevv Impianti, società 

del Gruppo Acsm Agam, indica un aumento fino

al 70% degli interventi di riqualificazione energetica 
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Pietrasanta, nuova asta
Ecco il castello segreto
come non si è mai visto

CANTÙ

SILVIA CATTANEO

 Settimo tentativo per 
cercare il nuovo proprietario 
del Castello di Pietrasanta, il 
gioiello prezioso sempre più in 
disarmo incastonato in cima al-
la collina che domina Cantù. Le
premesse non sono incorag-
gianti, tra la pandemia e il fatto 
che nessuno, finora, si sia fatto 
avanti per chiedere informazio-
ni in merito. Ad incoraggiare 
eventuali compratori potrebbe 
essere il prezzo, ormai davvero 
da svendita, di ribasso in ribas-
so, 654mila euro per un castello
del 1475. 

Cinque anni fa: base 2,6 milioni

Cinque anni fa la cifra base era 2
milioni e 600mila, quattro volte
tanto. L’estate scorsa la sesta 
asta era andata per l’ennesima 
volta deserta, tanto che la cura-
trice fallimentare, l’avvocato 
Monica Bellani, si era detta 
«estremamente preoccupata», 
soprattutto per lo stato in cui 
versa l’immobile, che pone que-
stioni di sicurezza. 

Un esito che però non aveva
colto nessuno troppo di sorpre-
sa, dato il periodo decisamente 

Cantù. Ribasso record della curatrice: 654mila euro
Gara fissata il 7 giugno, per ora nessun interessamento
Un viaggio inedito tra i saloni dell’ex dimora nobiliare

complicato. Il potenziale acqui-
rente, peraltro, dovrà prendersi
l’impegno a mettere mano subi-
to al tetto, visto che una parte ha
ceduto e bisogna quindi ripri-
stinare quanto prima le condi-
zioni di sicurezza. 

A febbraio di due anni fa, per
cercare di rendere appetibile a 
un compratore l’acquisizione 
del castello, era stata appronta-
ta una bozza di convenzione per
la valorizzazione dell’immobi-
le, che prevede condizioni più 
favorevoli per il recupero e un 
accordo con la proprietà che ve-
drebbe il Comune riceverne 
gratuitamente la parte più anti-
ca da adibire a scopo culturale. 

Le superfici cedute a titolo
gratuito al Comune di Cantù 
ammonterebbero a 1.350 metri 
quadrati, quelle che rimarreb-
bero ancora di proprietà del 
Fallimento Aican Srl a 617. Ma 
questa novità non ha smosso al-
cun interesse. 

Monica Bellani ha conferma-
to che in gennaio c’era stato un 
contatto, che non era sfociato 
poi in un concreto interesse e da
allora «nessun contatto, neppu-
re una richiesta di informazio-
ni». Il prossimo esperimento è 

fissato per il 7 giugno e a corredo
dell’annuncio sul sito del tribu-
nale di Milano ora ci sono anche
diverse foto dell’interno. 

Grande bellezza, ma in disarmo

Immagini inedite, per molti 
canturini, che mostrano la bel-
lezza in disarmo del palazzo, 
che dopo essere diventato rifu-
gio per disperati ora è abbando-
nato da tempo. A rischio gli af-
freschi all’interno, il più impor-
tante dei quali attribuito ad An-
drea Appiani, uno dei maggio-
ri esponenti del Neoclassici-
smo, sulla volta del salone prin-
cipale. Il salone delle feste pre-
senta la decorazione pittorica di
un altro artista noto, Giocondo
Albertolli. 

Da più parti si sono sollevate
voci che hanno chiesto al Co-
mune di acquisire il Castello, 
ma il sindaco Alice Galbiati è 
stata chiara il recupero, anche 
della parte eventualmente ce-
duta, sarebbe molto oneroso, e 
considerando anche il momen-
to, non è pensabile mettere in 
difficoltà l’amministrazione 
con un simile impegno econo-
mico. 
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Un salone del castello di Pietrasanta puntellato, ma con affreschi in discrete condizioni di conservazione 

Gli archi all’esterno del pian terreno della dimora nobiliare Una porta in legno intarsiato

L’umidità ha preso possesso di questo salone Ecco come appare il Pietrasanta dall’esterno 




